
tutto se quegli episodi rilevino in al-
cun modo ai fini della determinazio-
ne di una fattispecie penale. Almeno
in una occasione, però, Milanese ha
esercitato quel ruolo per conto della
coalizione di centro destra, addirittu-
ra per l’area governativa facente ca-
po a Palazzo Chigi che è stata spesso
descritta invece come in guerra con
Via XX Settembre. E’ un fatto accadu-
to quando, terminato il proprio man-
dato da membro laico del Csm, ad
un ex sottosegretario del governo
Berlusconi è stato prospettato un
ruolo da componente del collegio
sindacale della Rai. Una proposta ar-
rivatagli di sera, durante l’ultima fe-
sta di compleanno del ministro Ro-
tondi, uno degli eventi mondani esti-
vi della Roma politica. L’ex consiglie-
re del Csm, andato a dormire dopo

aver accettato di buon grado l’idea
di trasferirsi a Viale Mazzini, si è vi-
de raggiungere il mattino seguente
proprio da una telefonata di Marco
Milanese, che lo chiamava per avvia-
re la pratica di nomina. Tanto che,
proprio nel mettere insieme l’incarta-
mento necessario all’avio della pro-
cedura da parte dello stesso Milane-
se, emerse una carenza nel curri-
culum dell’ex parlamentare di Forza
Italia: tra i tanti titoli posseduti man-
cava quello necessario, cioè l’iscrizio-
ne nell’albo dei revisori dei conti. So-
lo per quello non se ne fece nulla.

Sarà stato un caso isolato, ma in
molti sono pronti a scommettere che
lui, il deputato nei cui confronti pen-
de una richiesta d’arresto, non farà
la fine di Alfonso Papa. Milanese, for-
se, ha qualche amico in più. ❖

Marco Milanese si reca nella sede della Giunta per le Autorizzazioni della Camera

Il Congiurato

U
n bel guaio, il diktat
dei vertici leghisti con-
tro gli amministratori
locali che in piazza
mettono in mora gover-

no e Berlusconi. Soprattutto per chi,
come Attilio Fontana, è sindaco di
una grande città, Varese, ma rappre-
senta i comuni lombardi come presi-
dente regionale dell’Anci. Doppio
ruolo istituzionale, doppia rappre-
sentanza, il tutto messo in croce
dall’imposizione di un ordine di scu-
deria che non sale dalla base: da un
lato i cittadini, dall’altro il partito
che, a quanto pare, vuole la sua te-
sta assieme a quella di Flavio Tosi,
sindaco di Verona. La testa o alme-
no obbedienza cieca nei confronti di
una linea di comportamento che va
a cozzare proprio contro gli interes-
si delle collettività, votanti leghisti
compresi.
Allora, sindaco, chegliene pare? Lavo-
gliono imbavagliare, i suoi compagni
di partito...
«Le confesso che devo ancora pren-
dere visione, nel dettaglio, del prov-
vedimento di cui si parla e che mi
riguarderebbe. Non vorrei fosse, co-
me altre volte, un gran clamore fon-
dato sul nulla...»
Sarà, ma fin qui all'interpretazione
che i giornali hanno dato di quel prov-
vedimento non è stata opposta alcu-
na smentita ufficiale da parte della di-
rezione della Lega...
«D'accordo, ma preferisco andare a
vedere di persona, lo capirà, no?»
Certo, capiamo la sua perplessità. Per-
ché è perplesso, almeno questo...
«So di essermi comportato, fin qui,
in pieno accordo con i bisogni della
cittadinanza, delle istituzioni che
rappresento e anche con lo spirito
del partito...».

Quindi, dove starebbe il male? Non
se ne vede traccia, non dove lo vede
Bossi. Lei che dice, che considerazio-
ni le salgono dal cuore?
«Non considero. Aspetto...»
Aspetta cosa?
«Che venga domani, domani matti-
na (cioè oggi, ndr), domani matti-
na dirò quel che penso...».
Ma senta: c'è poco da pensare, le
hanno imposto di abbassare la cre-
sta, almeno nei confronti del gover-
no e dei suoi tagli agli enti locali...
«Una cosa è sicura: dovrò sceglie-
re...»
Vuol dire che tra le opzioni c'è anche
la sua fuoriuscita dalla Lega?
«Mai. Sono stato, sono e rimarrò
leghista...»
E allora?
«Valuterò se sia il caso di rinuncia-
re ai miei incarichi nell'Anci, se mi
adeguo al richiamo non posso cer-
to rappresentare altri comuni...».
Veramente, in teoria non potrebbe
nemmeno rappresentare i suoi con-
cittadini: non ha detto che è per con-
to loro e in accordo con loro che ha
fin qui seguito questa strada?
«Intanto, un passo indietro. Se è
questo che mi si chiede, perché co-
me le ho detto questa cosa non mi
è chiara e voglio controllare con i
miei occhi...»
Faccia pure. Ma si rende conto che
la stanno mettendo nelle condizioni
di fratturarsi l'anima? Tra l'altro lei
ha anche fama di buon amministra-
tore. Non le pare sorprendente che
se la prendano proprio con lei e con
il suo stile?
«Qualunque sia la mia soluzione,
non entrerò mai in conflitto con le
disposizioni del partito cui appar-
tengo. Stia tranquillo, domani sa-
prà».

(Grazie. Nemmeno santa madre
Chiesa può contare su un senso della
disciplina così ferreo quando accen-
de dolorosi conflitti di coscienza).❖
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«Mi vogliono zitto?
Rinuncerò agli
incarichi nell’Anci»
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Il sindaco di Varese leggerà oggi il documento che di fatto
imbavaglia gli amministratori che alzano la testa: «Vediamo
ma io ho solo fatto gli interesse dei cittadini che governo»

Intervista ad Attilio Fontana

Debora
e i dubbi
degli altri

«Parecchi anche nel centrodestra dubitano che Berlusconi finirà la legislatura». Lo
afferma l'europarlamentare del Pd Debora Serracchiani, replicando al ministro Rotondi,
secondo il quale «Bersani e la sinistra vogliono far fuori Berlusconi come hanno fatto con
Craxi e come tentarono con Fanfani».
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